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BOLLETTINO N° 07/10 

Peschiera del Garda, 15 luglio 2010 

Cari Soci 

Questo numero del notiziario apre l’annata rotariana 2010-2011. 
Come in una corsa a staffetta, questo avviene ogni anno da più di un secolo in tutto il mondo: da Paul Har-
ris in poi, il Rotary si mantiene, si ricrea e procede con una leadership sempre nuova a tutti i livelli - presi-
denza del club, presidenza del distretto, presidenza internazionale - così arricchendo il suo bagaglio glo-
bale di esperienza e conoscenza, tenendo vivi l’entusiasmo e le energie, garantendo continuità e respon-
sabilità, guardando verso il futuro. Questo spirito di servizio al di sopra di ogni interesse, così come l’esi-
genza di rinnovare costantemente la dirigenza, sono significativamente rappresentati nell’emblema rotaria-
no: la ruota. L’ingranaggio siamo noi – ciascun socio, ciascun club, – impegnati a muovere con la forza di 
una ruota il più grande, immenso ingranaggio della società umana che necessita di interventi risolutori in 
tante, troppe sue parti grippate e di spinte continue nel cammino di un progresso accessibile a tutti. Que-
sta la nostra fiducia, la nostra speranza, la nostra fatica. 
L’azione è concretezza e non può nutrirsi di bei discorsi. Le parole servono comunque a incoraggiare e 
indirizzare. Paul Harris non comandava: individuava i bisogni e proponeva i rimedi. Mai solo, sempre con 
l’aiuto degli amici, i soci. 

Così, i dirigenti del Rotary sono eletti di anno in anno, secondo una logica di rotazione che garantisca la 
continuità e in base a una precisa scelta di mandato: non comandano, ma programmano e coordinano, 
utilizzando le proprie capacità personali e soprattutto sfruttando l’esperienza via via maturata prima nell’o-
peratività del club e poi perfezionata negli incontri nazionali di formazione specifica. 

Tutti noi dobbiamo sentirci impegnati a ridurre le distanze fra le parole e l’azione perché, il Rotary è fare 
ma, meglio ancora, direi Il Rotary è partecipare. Il motto di questa annata sarà infatti “IL Rotary è parteci-
pazione” 

Partecipare è molto di più che fare: 

è fare con gli altri, 

è scendere in mezzo agli altri, 

è ascoltare e capire gli altri, 

è fare proprie le altrui legittime aspirazioni, 
è, in buona sostanza, lavorare con gli altri per la soluzione dei problemi di tutti. 

Nel Rotary i soci non devono isolarsi ma incontrarsi: per comprendersi facilmente. Riunirsi per diventare 
amici o per rafforzare l’amicizia se già esiste. 

Buona parte del mio impegno e del consiglio direttivo sarà dedicata a migliorare ed accrescere il tasso di 
assiduità: essa è in calo continuo negli ultimi anni. La presenza alle riunioni non è sufficiente a fare un 
buon rotariano. Ci vuole dedizioni, disponibilità, impegno. Però una maggiore assiduità aiuta a far nascere  
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idee tra soci, a confrontarsi. 
Disponibilità personale: costituisce il valore aggiunto che distingue un club dall ’altro, il Rotary da 
altre associazioni. 
Tra noi ci sono professionisti di vari settori, di ottimo livello, entrati nel club per dare il proprio contributo di 
tempo ed il proprio apporto professionale. Il nostro valore aggiunto è nella qualità che possiamo erogare; 
dobbiamo tutti essere disposti a trasmettere questa qualità investendo un po’ del nostro tempo nelle attivi-
tà che verranno man mano svolte. 
Ora alcuni indirizzi dell'annata che inizia: 
1- Consolidare l’amicizia tra i Soci, migliorando la conoscenza, favorendo l’inserimento dei nuovi arrivati e 
l’amalgama tra tutti; 
2- Aumentare il livello di partecipazione mettendo tutti a proprio agio, sopratutto i nuovi arrivati; 
3- Rafforzare la tolleranza e il rispetto della diversità di opinioni; 
4- Non rigettare a priori candidature femminili, soprattutto se di alto livello; 
5- Partecipare numerosi alle attività esterne;                         
6- Realizzare services indirizzati non solo all’esterno ma sopratutto sul nostro stesso territorio; 
7- Migliorare la percezione esterna dell’impegno del Rotary e dei rotariani, (spesso poco conosciuto); 
8- Rafforzare il sentimento di appartenenza dei Soci al Club; 
9- Migliorare la disponibilità dei Soci ad assumere incarichi dirigenziali, primo fra tutti la presidenza del 
Club. 
Sostegno, guida e supporto, dovranno essere per me, in primis, il Consiglio Direttivo e le Commissioni e, 
poi, tutti i soci da cui mi aspetto proposte, suggerimenti ed impegno. 
Grazie per la fiducia che mi avete accordato come segretario e poi eleggendomi a Presidente. Sento oggi 
ancor più che ieri, tutto l’ onore e la responsabilità che questo ruolo comporta. Vi garantisco che metterò 
tutto il mio impegno per rispondere alle vostre attese, con sincero spirito di servizio, ma sono sicuro che 
commetterò molti errori, di cui vi chiedo sin d’ ora scusa. Sento di rivolgervi un ulteriore ringraziamento per 
l’ opportunità che mi avete dato, di accostarmi al Rotary in modo nuovo, di conoscerlo finalmente nella sua 
essenza più profonda e di vivere una esperienza umana che mi sta arricchendo di grandi e nuove soddi-
sfazioni. Buon anno rotariano a tutti. 

 

            Carlo Revelant 
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17 giugno 2010 -  conviviale per il passaggio delle consegne fra Lorenzo Tessari e          
Carlo Revelant - Golf club Paradiso a Peschiera del Garda 

 
 Nella sempre meravigliosa ospitalità che il 
golf club di Peschiera del Garda ci regala, la serata 
del 17 Giugno si è chiuso un anno sociale denso 
che ha portato ulteriore lustro al nostro sodalizio. 
 Oltre settanta tra soci, familiari e ragazzi del 
Rotaract si sono dati appuntamento per una delle 
serate più importanti dell’annata rotariana il pas-
saggio delle consegne della Presidenza da Lorenzo 
Tessari a Carlo Revelant.  
 Lorenzo Tessari dopo il saluto alle bandiere 
ha  spillato il nuovo socio Carlo Scattolini  presenta-
to da un’emozionato Giorgio Maria Cambiè che fuo-
ri dagli schemi ha passato il testimone al giovane 
socio.         
 Il Presidente ha poi ringraziato i soci, tutto il 
consiglio direttivo per l’appoggio ricevuto e tutti co-
loro che hanno contribuito a far sì che questa anna-
ta rotariana fosse molto positiva. Il segretario Carlo 
Revelant al quale ha fatto dono di  un ricordo molto 
apprezzato, il tesoriere Paolo Scattolini sempre de-
cisivo e prodigo di consigli, il prefetto Giuseppe Lo-
renzini attivo e pratico.     
 Elencare i successi, gli scopi raggiunti, i pro-
getti compiuti non sarebbe altro che ribadire che la 
nostra storia si è creata attraverso la condivisione 
di idee, il confronto e l’irripetibilità delle trascorse 
fasi che abbiamo vissuto e che ogni nuovo presi-
dente, con il suo direttivo, deve fare tesoro del pas-
sato per mantenere una linea di continuità, ma al 
contempo di innovazione e originalità.         
 La consegna del bellissimo libro sul santuario 
del Frassino a tutti i soci, il frutto di una lunga sta-
gione preparatoria e di studi, imperituro emblema 
dello sforzo del Rotary club per conservare la no-
stra memoria e “ servire “ la cultura dei nostri pros-
simi, ha concluso la prima parte della serata. 
 Intanto durante tutta la serata sullo schermo 
predisposto, hanno girato tutte le immagini dell’an-
nata appena conclusa, immagini delle serate, della 
bella gita in Toscana dell’incontro con gli amici di 
Reutte, dei service realizzati,  delle iniziative porta-
te a termine.              Do-
po la cena con la cerimonia di passaggio del collare 
e dei distintivi, Lorenzo ha passato  il testimone al 
nuovo Presidente nel più vero dei significati che il 
nostro club rappresenta, la rotazione; rotazione di 
cariche, per poter costruire di stagione in stagione 
una nuova e sempre più stimolante esperienza che 
ci permette tutti di mettere le nostre  

Carlo Scattolini 

La consegna del libro  

Cambiè Tessari Scattolini 
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capacità al servizio degli altri. Carlo Revelant ha con-
segnato a Lorenzo Tessari il libro raccolta dell’ annata 
appena conclusa contenente tutte le informazioni, i 
bollettini, la rassegna stampa.               
  Illustrando le linee guida del suo programma ha 
ricordato che verranno più dettagliatamente illustrate 
nel corso della prossima assemblea dei soci ma ha 
voluto puntualizzare quale sarà in buona parte il prin-
cipale impegno dell’annata; quello di migliorare l’assi-
duità che è in calo progressivo negli ultimi anni. Non 
dobbiamo giustificare gli assenti cronici e tollerare la 
sporadica presenza dei cosiddetti soci visitatori del 
club. 
 Ha sottolineato che tutto il programma è condivi-
so e programmato in collaborazione con il CD. 
 Staremo molto attenti sia alle attività di club, 
cercando di fornire sempre maggiori stimoli e nuovi 
interessi, sia alle manifestazioni distrettuali che tanto 
incidono nella formazione di una vera cultura rotaria-
na, diminuiremo gli incontri . Faremo, come qualche 
socio da più anni nel club ha suggerito, meno serate 
con importanti personaggi, ma più serate in amicizia, 
con relatori sì, ma dove rimanga la possibilità di parla-
re e discutere delle nostre cose e sempre accompa-
gnati dalle nostre signore.       
 Cercheremo di incrementare l’informazione ed il 
coinvolgimento dei soci, continuando nell’esperienza 
avviata gli scorsi anni della pubblicazione del bolletti-
no informativo e, soprattutto, mantenendo aggiornato 
il sito interattivo in cui dare ampio spazio alla vita del 
club, ai programmi così come ai nostri progetti e ad 
eventuali eventi di rilievo organizzati dal Distretto e da 
altri club. Faremo col vostro aiuto, l'annuario del no-
stro club con le foto dei soci per facilitare la conoscen-
za reciproca.  
 Ha poi spillato i collaboratori più diretti: il segre-
tario Stefano Bonetti, il tesoriere Massimo Bagni ed il 
prefetto Paolo Scattolini.  
 Nella scelta dei Progetti, abbiamo cercato di da-
re un forte risalto agli interventi a favore del territorio 
dove viviamo. Stiamo adottando  neonati con il pro-
getto “adottiamo un bimbo” grazie alla generosità di 
alcuni soci che hanno fatto proprio l'invito versando al 
club una quota utile per fornire materiale di prima ne-
cessità a neonati in famiglie con grosse difficoltà per 
almeno 9 mesi; abbiamo in corso un sostegno con la 
ULSS 22 per due ragazzi di circa 10 anni che sono in 
casa accoglienza seguiti da psicologi ed insegnanti 
per tutta l'estate. Sono service partiti prima dell'inizio 
annata grazie al consenso di Lorenzo, ma le situazio-
ni erano veramente estreme e non si poteva attende-
re oltre. Altri progetti sono in corso di perfezionamento.  
Non verranno trascurati anzi incrementati i progetti comuni con i club della provincia. 
 Il tocco congiunto della campana ha concluso la serata. 

Consegna del distintivo da Presidente 

Consegna del distintivo da segretario a Stefano Bonetti 
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01 luglio 2010 -  visita al 3° Stormo Supporto Operativo - Aeroporto Militare di Villafranca 

La prima uscita della nuova annata rotariana ha visto il club in versione informale essere presente con nu-
merosi soci familiari e bambini per la visita alla base aerea del “3° stormo” a Villafranca. 

Grazie alla grande disponibilità del comandante Fabio 
Nuccetelli e dei suoi collaboratori (attualmente la base 
conta ancora 900 addetti) siamo stati ricevuti dappri-
ma alla sala briefing mattutine per poi essere portati a 
bordo di un autobus militare alla torre di controllo , 
dove con grande gioia dei piccoli e …. dei grandi ab-
biamo assistito alle operazioni di arrivo e partenza di 
alcuni velivoli. L’interesse è stato molto alto e la gioia 
dei bambini era evidente nei loro volti. 
La tappa successiva è stata la stazione radar, dove ci 
è stato spiegato come funziona il meccanismo di rile-
vamento del traffico aereo ed abbiamo potuto vedere 
sui monitor la suddivisione del territorio di competen-
za delle varie stazioni disseminate nel territorio italia-
no. 
Terza tappa è stata la visita al centro meteo dove 
vengono costantemente elaborati i dati che pervengo-       
no dalle varie stazioni di rilevamento dell’Aeronautica 
Militare. 
Il 

servizio che questa stazione offre è molto importante anche per la vita dei civili ed è un valido supporto a 
numerose attività (vedi lavorazioni in campagna, protezione dalla grandine, condizioni del tempo per me-
glio organizzare manifestazioni all’aperto, fino a farci capire se il week end ci consentirà di prendere il sole 
o meno). 
Ha impressionato la vastità dell’area occupata dalla base e la quantità di fabbricati e capannoni presenti 
anche se il nostro orario di visita non ha permesso di vedere “l’attività in corso”. 
Per concludere la serata restando sempre in tema di Aeronautica Militare siamo stati ricevuti al Circolo 
Ufficiali nel centro di Villafranca, dove abbiamo cenato. 
 

Salita alla torre di controllo 

Alla sala radar davanti agli schermi Alla torre di controllo in attesa di atterraggi e decolli 
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Il Comandante alla fine della serata ha ripercorso la 
storia dello stormo, dei famosi “quattro gatti” che sono 
presenti nello stemma e che testimoniano anche la 
presenza di attività nelle 24 ore ( gatti bianchi e gatti 
neri ). 
La funzione della base è cambiata nel tempo ed ora 
non sono più presenti gli aerei come in passato ma 
Caluri è diventata un importante supporto logistico per 
tutte le missioni italiane all’estero ed è indispensabile 
per fornire uomini, mezzi e materiali per allestire i 
campi, le basi e gli aeroporti dove la nostra aeronauti-
ca e le altre forze armate vanno ad operare.      
Quella di portare anche i piccoli a vedere un mondo 
per loro molto sconosciuto ma affascinante quale è in 
questo caso una base aerea militare, aperta anche al 
traffico civile, è stata senza dubbio piacevole ed ha 
avuto un riscontro positivo. L.V. 

La tavolata dei ragazzi al circolo Ufficiali Il grande interesse di bambini ed adulti 

Tanta attenzione e curiosità alla sala meteo 

Il Comandante Col. Fabio Nuccetelli Il saluto ed il ringraziamento al Comandante 
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Una breve storia: il 3° nasce nel 1931 a Bresso e dopo aver peregrinato fra Mirafiori, campo Vesuvio, Gui-
donia, Bari Palese. Dal 1954 inizia il trasferimento a Villafranca, sui velivoli F84G “Thunderjet” e prima del-
la fine dell’anno diviene 3° Stormo Ricognitori. Nel dicembre dello stesso anno vengono assegnati i nuovi 
RF-84F “Thunderflash”. Il 1° gennaio 1956 il 3° Stormo Ricognitori diviene 3^ Aerobrigata Ricognizione 
Tattica, disponendo anche dei T33 (Squadriglia Volo Senza Visibilità). 

Il 1° gennaio 1970 vengono assegnati i primi RF104G. 
Il 1° settembre 1977 la 3^ Aerobrigata Ricognizione Tattica divie-
ne 3° Stormo. 
Nello stesso anno gli F104 G vengono dotati di POD “Orpheus”. 
Nel maggio 1984 lo Stormo fu titolato al Maggiore Carlo Emanue-
le Buscaglia, decorato di Medaglia d’oro al Valor Militare, alla me-
moria, per un’azione compiuta alla testa di una formazione di sei 
SM79 sulla munitissima rada algerina di Bougie il 12 novembre 

1942. 
Nel corso del 1990 il 132° Gruppo inizia la transizione sul velivolo AM-X. 
Dal 6 gennaio al 10 marzo 1991, sei F104G con il POD vengono impiegati nella 
Guerra del Golfo, rischierati sulla base di Erhac. 
Il 19 luglio 1999 il 3° Stormo diviene Reparto mobile di supporto. 
I primi di agosto dello stesso anno, circa 120 uomini partono per il Kosovo dove, nel-
la città di Dakovica, costituiscono il Distaccamento Aeronautico A.M.I.K.O.. In seguito, il Reparto è stato 
sempre presente in tutte la altre operazioni “fuori area” a cui ha partecipato la Forza Armata (Albania, Eri-
trea, Kirghizistan, Emirati Arabi Uniti e soprattutto Afghanistan, dove oggi sono ancora presenti alcune uni-
tà, sia nella Forward Support Base di Herat che nella Base aerea di Kabul). 
Il 2 maggio 2008 il Reparto Mobile di Supporto viene ridenominato in 3° Stormo Supporto Operativo. 
 
Tratto dal Circolo del 3° 

IL 3° STORMO 

F 104G 
F 104G in volo 

AMX in decollo 
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MOSTRE  

Il volto dell’Ottocento 
Da Canova a Modigliani 
Padova, Palazzo Zabarella, 
2 ottobre 2010 – 27 febbraio 2011 
 
Canova e Modigliani. Personalità che più diverse non si può, così come diversissimo  è il mondo che rappresentano. 
Eppure tra i due non passa più di un secolo, cent’anni, un soffio nella storia.  
Ma furono cent’anni particolari, di cambiamenti mai prima vissuti, cent’anni di 
sconvolgimenti che, nel bene o nel male, hanno letteralmente stravolto la geogra-
fia stessa del mondo. 
Anche per questo la mostra di Palazzo Zabarella ha il fascino di una grande, do-
mestica “epopea”, un potente, ammaliante racconto per immagini. 
Capace di trasmettere, come solo i grandi artisti ed i grandi registi sanno fare, sto-
rie, sentimenti, personalità unicamente utilizzando un particolare, uno sguardo, un 
volto. 
Ad essere ritratti non sono re e regine, generali o prelati ma uomini e donne della 
borghesia, a rimarcare come la Storia sia fatta di tante, apparentemente piccole, 
storie. 
Vengono in mente certi romanzi di Stendhal, Tolstoj, Thomas Mann ma soprattutto 
di Manzoni e d’Annunzio. 
E, non a caso, viene in mente il cinema. Non a caso, perché taluni di questi ritratti 
costituirono modelli per inquadrature celebri, di Visconti, per fare un nome, il Vi-
sconti di Senso, del Gattopardo o di Morte a Venezia.  
Questi oli, bellissimi, trasmettono vitalità! ;, gioia, passione, raccontano stati d’ani-
mo, incidono personalità. Torna in mente la ricerca del volto dell’anima.  
Personaggi noti e sconosciuti, messi in posa o ripresi, tanto per tornare al linguag-
gio cinematografico, in interni fastosi, in atti e atteggiamenti mondani o introspetti-
vi, da soli o in gruppi familiari. Accoccolati su una panca di legno con accanto tre 
libri gialli e un cappello verde oppure parte di composizioni dove il paesaggio 
“vale” le figure che lo popolano.  
E accanto agli oli le sculture, a comporre un dialogo perfetto, senza nessuna calata di tono, e a suggerire un sottile 
gioco di rinvii tra artisti ma anche tra effigiati, un ideale salotto che accoglie, di volta  in volta, serate mondane, incon-
tri familiari o di seduzione ma anche pause di tranquilla solitudine. 
Nel secolo in cui torna potente la ricerca del vero, quasi un’ansia di scoprire la psiche umana, Canova e Modigliani 
demarcano i due confini temporali ma significativamente si incontrano nella scelta di idealizzare il ritratto.  
Canova, rendendo sublime il gusto per la perfezione classica, idealizza i potenti che ritrae, trasformandoli in moderni 
dei di un nuovo Parnaso. Modigliani allungando i colli, come non aveva osato nemmeno Parmigianino, propone, in 
pittura,  una nuova dimensione che sembra fare sintesi della modernità di Picasso e Matisse. Non a caso, entrambi 
proiettai sulla scena internazionale, il primo per committenza e consacrazione, il secondo perché “italiano a Parigi”, 
come de Nittis o Boldini. 
Tra Canova e Modigliani la mostra svela un secolo di artisti. Appiani, Hayez, Boldini, Boccioni, Thorvaldsen, Bertolini, 
Ingres, Molteni, Piccio, Fattori, Lega, Zandomeneghi, Cremona, Ranzoni, Pellizza da Volpedo, Tito, Corcos, Balla e 
Severini tra gli altri. 
E’ sicuro che dopo aver visitato questa mostra nessuno, ma proprio nessuno, potrà più pensare al ritratto come 
“genere minore”, anzi! ! 

INFO E PRENOTAZIONI TEL. 049.8753100 
www.palazzozabarella.it 
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NOTIZIE DALLA SEGRETERIA 

Chi entra - chi esce 

Entra:    
                              
Carlo Scattolini  
Imprenditore nel settore immobiliare. 
La tua associazione al club è stata approvata per la tua vocazione professionale, per il tuo interesse negli 
ideali del Rotary e per la tua volontà di trasformare, come noi, tali ideali in azioni. Benvenuto! 

Esce :  
                            
Giorgio Maria Cambiè socio fondatore e Presidente del Club dal 1974 al 1976, dal 2003 al 2004, dal 
2004 al 2005. Paul Harris. 
 
Ennio Zerbini socio fondatore e Presidente del Club nel 1979 -1980. Paul Harris. 
 
Soci che hanno lasciato una traccia indelebile nel nostro Club, di indiscusso valore umano e professionale. 
Un abbraccio da tutti i soci ed un caloroso. GRAZIE!!. 
 

IL PREFETTO RICORDA  
CHE PER UNA 

BUONA ORGANIZZAZIONE 
DELLE CONVIVIALI, TUTTI I SOCI SONO PREGATI 

DI COMUNICARE CORTESEMENTE  
LA PROPRIA PARTECIPAZIONE 

E QUELLA DI EVENTUALI 
OSPITI 

Prefetto Paolo Scattolini - rcpeschiera@rotary2060.it - 335 8191497 - 045 7551618  
Link Prenotazioni: http://www.rotary2060.it/club_categoria.php?

club_id=38&annata=&categoria_id=1038&categoria_padre=9144&left_menu=yes&leaf=yes 
     

mailto:rcpeschiera@rotary2060.it
http://www.rotary2060.it/club_categoria.php?club_id=38&annata=&categoria_id=1038&categoria_padre=9144&left_menu=yes&leaf=yes
http://www.rotary2060.it/club_categoria.php?club_id=38&annata=&categoria_id=1038&categoria_padre=9144&left_menu=yes&leaf=yes
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Premio Espansione  al Rotary  
e  

Riconoscimento al  Rotaract per l’ot-
tima annata 
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Una questione di stile! 

Nella lingua italiana. il termine "galateo" 
definisce l'insieme di norme comporta-
mentali con cui si identifica la cosiddetta 
"buona educazione". Si tratta di un codice 
che stabilisce le aspettative del  
comportamento sociale. la norma conven-
zionale.  
Esiste poi anche un 'protocollo", che nella 
vita di relazione (sociale) è l'insieme delle 
consuetudini, degli usi e delle nonne che 
hanno disciplinato dall'antichità a tutt'oggi. 
la vita di relazione pubblica e privata sia 
sul piano nazionale sia Internazionale. In 
altre parole, è un codice universalmente 
riconosciuto e tacitamente sottoscritto che  
ci permette di restate in linea con i precetti 
del buon costume.  
Anche li Rotary International (e forse più 
precisamente: :il rotariano) possiede un 
proprio "galateo". un insieme di norme di 
bon ton da non dimenticare mai e possibil-
mente applicare sempre, 
Naturalmente questo 
galateo non è "ufficiale" 
o "scritto" su qualche 
manuale o testo "sacro", 
tuttavia è sempre buona 
norma. tenerne conto in 
ogni momento della no-
stra vita rotariana. 
 
Allora tra il serio e il fa-
ceto, ne presentiamo qui 
di seguito le principali 
norme. perlomeno quelle 
più conosciute:per sorri-
dere insieme, ma anche 
per crescere sempre un 
po’ di più insieme.  
   
 
 
 

1. Cerca di non dimenticare il distintivo rotariano 
sull’altra giacca. 

2. Non trascurare di preavvisare il Prefetto nell’even-
tuale impossibilità di partecipare ad una riunione e 
in caso di presenza di coniuge e/o ospiti. 

3. Rispetta la puntualità in tutte le riunioni. 
4. Imponiti di frequentare il Club. L ’Amicizia ha co-
 me presupposto la conoscenza. Se non frequenti, 
 non puoi contrarre nuove amicizie, scopo primario 
 del Rotary. 
5. Non andare a rimorchio: assumi nel Club un 
tuo  compito, anche limitato. 
6. Evita di lamentarti nel Club, specie con estra-

nei. Il Rotary è quello che noi stessi contribuiamo a 
fare che sia. 

7. Sii prudente nel giudizio sui soci. Fino a prova 
contraria essi meritano una presunzione di buona 
fede. 

8. Leggi la stampa rotariana. Anche nel più mode-
sto bollettino, puoi trovare uno spunto d’interesse. 

9. Sii sollecito nella corresponsione del tuo contributo 
finanziario: il club deve far 
fronte ad impegni impellenti, an-
che di carattere internazionale. 
10. Se presenti un candidato al 
club sii obbiettivo: pensa agli in-
teressi del club più che alle tue 
preferenze. 
11. Ricorda che per gli altri tu 
sei il Rotary. Agisci e compor-
tati secondo i principi della no-
stra Associazione.  
 
 

 
Per gentile concessione del R. 
Club Cusago Visconteo 
 
 

LE REGOLE DEL GALATEO ROTARIANO 
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NOTIZIE DAL DISTRETTO 

Lettera mensile del Governatore 
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Sono trascorsi ormai nove anni dal mio ingresso nella 
famiglia rotaractiana. 
Ho provato intense emozioni, integrato le mie amici-
zie, e lavorato per ottimi scopi con il mio club. 
Ho visto più di un cambio generazionale, passare di 
anno in anno i vari presidenti… insomma ho vissuto. 
Ed ora, dopo così tanti anni di vita nel club, tocca a 
me prenderne la conduzione. L’anno sociale appena 
trascorso è stato denso di attività, eventi ed incontri. Il 
nostro past presidente Mirko si è impegnato davvero 
molto rendendosi disponibile, sempre ricco di idee, 
propositivo nei confronti di tutti noi. Quando è arrivato 
il “mio” momento come presidente incoming, confesso 
di aver pensato <<Sarò in grado di continuare il buon 
lavoro che Mirko ha svolto?>> Così fra un po’ di pen-
sieri e qualche paura, passo dopo passo, siamo giunti 
al momento atteso. Infatti venerdì 9 luglio presso la 
nostra sede, il Paradiso golf club, abbiamo celebrato 
il nostro passaggio delle consegne. Ero molto agitata 
aspettando questo momento ed onarata di avere avu-
to al mio fianco sia l’intero club, che le autorità Rotary 
ed Inner Wheel. Quando Mirko mi ha passato la spilla 
che rappresenta la carica del presidente ho pensato 
<<Ecco ci siamo… tocca a me.>>. In quel momento 
l’ansia che mi assaliva è svanita, ed aumentava la 
stima verso il mio club. Le idee per il nuovo anno so-
ciale iniziavano a comparire e la passione che ho 
sempre messo nel Rotaract è stata la prima sensazio-
ne a darmi coraggio. Sono sicura che io e tutto il club 
faremo un grande anno sociale, perché potremo sem-
pre contare gli uni sugli altri e sul Rotary padrino. So-
no orgogliosa di essere stata scelta come presidente 
per questo anno sociale, però se non ci fosse tutto il 
club non riuscirei a realizzare i progetti e raggiungere 
gli obiettivi che ci prefiggeremo. 
Non mi resta che augurare buone vacanze e salutare tutti con un arrivederci a settembre. 
Francesca Magri 

Passaggio delle consegne al Rotaract - venerdì 9 luglio 2010 

Passaggio delle consegne da Mirko Tessari a Francesca Magri 

Il Rotaract al completo 
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 05 agosto 2010 - ore 20,30 - Ristorante “Al Fiore” - serata Rotariana 
 
 
 
 
 
 
 
 

 26 agosto 2010 - ore 20,30 - Ristorante “Al Fiore” - serata Rotariana 

 
 
 
 

PROGRAMMA MESE DI AGOSTO 2010  

PRENOTAZIONE CONVIVI ALI  

Prefetto: Paolo Scattolini - rcpeschiera@rotary2060.it - 335 8191497 - 045 7551618  

 

mailto:rcpeschiera@rotary2060.it
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Presidente: Carlo Revelant   338 6578477  carlorevelant@alice.it            

Segretario:  Stefano Bonetti   348 3834634  rcpeschiera@rotary2060.it              

Tel e fax.:      045 8011578  045 8015927 

Tesoriere:   Massimo Bagni    348 2710328   bagni.m@inttax.it                

Prefetto: Paolo Scattolini     335 8191497    paolo@gardacasa.it 

Sede: Ristorante  “Al Fiore”    045 7550113  info@hotelalfiore.it  

Indirizzo Presidente: Carlo Revelant  viale della Rep.ca 30 - 37019 Peschiera del Garda (VR) 

Indirizzo Segretario:  Stefano Bonetti  - via Antonio Locatelli 1 - 37122 Verona (VR) 
  

INFORMAZIONI UTILI 

Clubs contatto: Reutte-Füssen - http://www.rotary1840.org/rotary/club/clubDispatch.do?M=index&club=reutte-fuessen 
 Pieštany -      http://www.piestany.rotary.cz/cs/ 

Club di Peschiera   
 

http://www.rotary2060.it/
club_index.php?

club_id=38&left_menu=no 

        Siti Istituzionali 
  
 Rotary Internazionale: 
 www.rotary.org        
 Distretto:   
 www.rotary2060.it                         

Buon Compleanno a: 

 Scattolini Paolo    10 agosto  Barbieri Bruno      14 agosto 

 Sonato Alfonso   11 agosto     

 

Prenotazioni on-line; dopo essere entrati nel Sito di Peschiera, cliccare su riunioni, riunioni del me-
se, scegliere la serata interessata e cliccare su prenota; oppure direttamente clicca qui: prenota. La 
prenotazione arriva al segretario del Club che provvede a riservare la sala con il numero esatto di soci.

Auguri sinceri 

mailto:carlorevelant@alice.it
mailto:rcpeschiera@rotary2060.it
mailto:bagni.m@inttax.it
mailto:paolo@gardacasa.it
mailto:info@hotelalfiore.it
http://www.rotary1840.org/rotary/club/clubDispatch.do?M=index&club=reutte-fuessen
http://www.piestany.rotary.cz/cs/
http://www.piestany.rotary.cz/cs/
http://www.rotary2060.it/club_index.php?club_id=38&left_menu=no
http://www.rotary2060.it/club_index.php?club_id=38&left_menu=no
http://www.rotary2060.it/club_index.php?club_id=38&left_menu=no
http://www.rotary.org
http://www.rotary2060.it
http://www.rotary2060.it/club_categoria.php?club_id=38&annata=&categoria_id=1038&categoria_padre=9144&left_menu=yes&leaf=yes

